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IL FOCUS
Domenico Zampelli

Lavoro e sicurezza, nel Sannio si 
procede con tre infortuni al giorno. 
Il 2023 si chiude con un incremen-
to degli infortuni nel mese di di-
cembre rispetto allo stesso periodo 
dell’anno  precedente,  fenomeno  
che va un po’ in controtendenza 
con l’andamento sia regionale che 
provinciale. Il dato annuale resta 
comunque confortante, anche se 
in provincia di Benevento il calo è 
meno evidente che in altri territori. 
E peraltro i numeri dicono che ci 
sono tre infortuni al giorno sui luo-
ghi di lavoro, un dato che bisogna 
cercare di comprimere. Discorso 
inverso per le malattie professiona-
li, che nel mese di dicembre sono 
diminuite ma hanno evidenziato 
un incremento di denunce nel cor-
so  dell’anno.  È  quanto  emerge  
dall’open data aggiornato Inail, ap-
pena pubblicato on line. 

I NUMERI
In provincia gli infortuni denuncia-
ti nel mese di dicembre sono stati 
79, contro i 63 del 2022. In percen-
tuale un incremento del 25%, nu-
meri che vanno in controtendenza 
rispetto al resto della Campania: a 

livello regionale gli infortuni sono 
stati infatti 1.373 contro i 1.602 del 
dicembre  2022,  in  percentuale  
-14%, un dato doppio rispetto alla 
media nazionale che si è attestata a 
-7,2%. A trainare verso questo risul-
tato i numeri delle province di Avel-

lino e Napoli. In Irpinia le denunce 
di infortunio sono passate da 109 a 
87, mentre a Napoli da 778 a 621: in 
entrambi i casi un decremento su-
periore al 20%. Più contenuti i dati 
di Caserta (da 232 a 211) e di Salerno 
(da 420 a 375), che si attestano in-
torno al -10%. Allargando lo sguar-
do all’intero 2023, peraltro, il dato 
sannita vede un deciso calo: nel cor-
so dell’anno gli infortuni sono stati 
1.061 contro i 1.475 del 2022. Tre in-
fortuni al giorno non sono pochi, 
ma il trend autorizza un po’ di otti-
mismo per il 2024. Il calo percen-
tuale (-28%) è più forte della media 
nazionale (-16%), anche se nel resto 
della Campania la sicurezza cresce 
di più: il dato regionale dice infatti 
-35,5%, ed in questo caso i numeri 
trainanti  sono  quelli  di  Napoli  
(-40%), seguiti da Salerno (-35,6%) 
e Caserta (-32%). Discorso diverso 

invece in Irpinia, dove le denunce 
di infortunio sono rimaste quasi 
stabili, passando da 1.666 a 1.542 
con  un  decremento  percentuale  
contenuto nel 7,4%. Certo, fa un po’ 
impressione leggere che nello scor-
so anno in Campania gli incidenti 
sul lavoro sono stati 36.392 o che a 
livello nazionale se ne sono contati 
585.356. Un impegno sulla sicurez-
za appare urgente. 

MALATTIE PROFESSIONALI
E sono in aumento le denunce di 
malattia professionale protocolla-
te dall’Inail nel 2023. In provincia 
di Benevento se ne sono contate 
545 contro le 445 del 2022, con un 
incremento del 22%, leggermente 
al di sopra sia del dato nazionale, 
che sfiora il 20% che di quello regio-
nale, attestato al 16%. Il territorio re-
gionale che ha visto un maggiore 

incremento è la provincia di Caser-
ta (+46%), seguita da quella di Avel-
lino (+24%). Numeri più bassi inve-
ce sia a Napoli che a Salerno, con in-
crementi contenuti intorno al 10%. 
Ed anche in questo caso il mese di 
dicembre 2023 ha fatto registrare 
dati in controtendenza: salvo il ca-
so di Avellino, dove le denunce di 
malattia  professionale  sono  au-
mentate rispetto al dicembre 2022 
(protocollare  56  contro  26  del  
2022), in tutte le altre province i nu-
meri sono stati più bassi: Beneven-
to è scesa da 34 a 25, Caserta da 19 a 
14, Napoli da 77 a 54 e Salerno da 67 
a 47. L’aumento delle malattie pro-
fessionali sembra ormai un feno-

meno costante: In Italia le denunce 
di malattia professionale protocol-
late dall’Inail nel 2023 sono state 
72.754, circa 12mila in più rispetto 
allo  stesso  periodo  del  2022  
(+19,7%). L’incremento è del 31,6% 
rispetto al 2021, del 61,6% sul 2020 e 
del 18,7% rispetto al 2019. Le patolo-
gie del sistema osteo-muscolare e 
del tessuto connettivo, quelle del si-
stema nervoso e dell’orecchio con-
tinuano a rappresentare, anche nel 
2023, le prime tre malattie profes-
sionali denunciate, seguite dai tu-
mori, dalle patologie del sistema re-
spiratorio e dai disturbi psichici e 
comportamentali. 
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La marcia dei trattori verso Telese

L’INCONTRO
Giuseppe Di Martino 

Prenderanno il via a giugno i lavo-
ri per la costruzione dell’opificio 
industriale del gruppo lituano So-
litek, azienda leader nella produ-
zione  di  pannelli  fotovoltaici  e  
batterie di accumulo. L’attesa fu-
mata bianca è arrivata ieri matti-
na dopo un incontro a Palazzo 
Mosti tra il sindaco di Benevento, 
Clemente Mastella, il presidente 
lituano di Confindustria, Vidman-
tas Janulevicius e il numero uno 
della Camera di Commercio Ita-
lo–Lituania, Ugo Meucci. Previ-
sto per l’inizio del 2025 l’avvio ef-
fettivo della produzione dello sta-
bilimento che sorgerà nell’Area 
di sviluppo industriale di Ponte 
Valentino. Come noto, il piano in-
dustriale  presentato  lo  scorso  
aprile in città prevede un investi-
mento di circa 50 milioni di euro, 
finanziati in parte dal Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy 
tramite fondi Pnrr, e l’assunzione 
di 330 addetti. 

IL PROGETTO
Importante non solo per il capo-
luogo ma per tutto il Sannio, con 
una sostanziosa ricaduta occupa-
zionale per il territorio, che collo-

ca la Solitek tra le prime aziende 
per numero di assunti nel San-
nio. La decisione del gruppo indu-
striale lituano di investire risorse 
umane ed economiche a Bene-
vento rappresenta un segnale po-
sitivo, come sottolineato dal pri-
mo cittadino Mastella, a margine 
dell’incontro tenutosi ieri. «Nono-
stante la difficile congiuntura in-
ternazionale e le difficoltà che in-
contra l’intero settore, Solitek – 
dichiara il sindaco Mastella – ha 
garantito che è totalmente con-
fermato l’impegno di aprire uno 
stabilimento industriale a Bene-
vento.  A giugno inizieranno in 
area Asi i lavori per la costruzio-
ne dell’opificio – annuncia la fa-
scia tricolore – mentre per l’inizio 
del 2025 è previsto l’avvio effetti-
vo della produzione. Gli effetti oc-
cupazionali saranno di assoluto 
rilievo: circa 330 assunzione, più 
l’indotto, sono numeri che testi-
moniano il beneficio che questa 
operazione industriale genererà 
per l’economia cittadina e provin-
ciale». 

GLI SCENARI
In pratica una boccata d’aria fre-
sca per gli introiti economici del-
la comunità locale che potrà usu-
fruire di nuove opportunità di la-
voro, contribuendo al progresso 
economico  dell’intera  regione.  
Nel fitto colloquio tra le parti in 
causa, Mastella ha anche discus-

so della necessità di tutelare il set-
tore del fotovoltaico dalle prati-
che di dumping cinese che minac-
ciano la concorrenza leale. «Ho 
assunto  l’impegno  –  evidenzia  
Mastella – con il presidente Janu-
levicius e il presidente Meucci, di 
sollecitare il governo e il ministro 
delle Imprese affinché si attivi in 

sede europea  per preservare  il  
settore del fotovoltaico da forme 
di distorsione che travalicano la 
legittima concorrenza di merca-
to  e  in  particolare  tutelino  le  
aziende che investono e creano 
lavoro in Europa dal dumping ci-
nese che ha effetti assai deleteri 
sulla competitività di questo vita-
le comparto industriale». Un tra-
guardo da tagliare grazie all’im-
pegno attivo di politiche europee 
capaci di garantire la prosperità 
dell’industria manifatturiera dei 
pannelli solari. «Questa forma di 
intervento politico – spiega anco-
ra il sindaco – è tanto più necessa-
ria per non alimentare forme di 
antipatia e scetticismo verso l’U-
nione europea, le cui politiche so-
no già oggetto di una decisa con-
testazione proveniente da un set-
tore vitale, come quello agricolo. 
Se l’Ue diventa o è anche solo per-
cepita come una zavorra, smarri-
sce il senso stesso delle sua esi-
stenza. I nuovi eletti all’europar-
lamento dovranno lavorare per 
supportare l'industria manifattu-
riera europea di pannelli solari, 
anche in considerazione del ruo-
lo fondamentale che questo com-
parto industriale gioca nelle stra-
tegie di decarbonizzazione e tran-
sizione eco-energetica», conclu-
de Mastella. 
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`Il 2023 si è chiuso con un incremento
significativo nel mese di dicembre

SIA A LIVELLO 
NAZIONALE
CHE CAMPANO
LE PERCENTUALI
SONO IN CALO
SECONDO L’INAIL

`I dati beneventani in controtendenza
con quelli regionali in diminuzione

Infortuni sul lavoro
Sannio maglia nera
più 25% in un anno

La sicurezza nei cantieri

LA PROTESTA A OLTRANZA
Prenderà il via questa mattina 
dalla rotonda dei Pentri, il cor-
teo degli agricoltori sanniti riu-
niti sotto la sigla del coordina-
mento «Riscatto agricolo».  Ol-
tre  cento  trattori  sfileranno  a  
passo d’uomo lungo la  statale  
Telesina,  per  dire  ancora  una  
volta no alle politiche agricole 
imposte  dall’Unione  europea.  
Le principali richieste del coor-
dinamento,  ormai  in  presidio  
fisso da quattro giorni alle porte 
del capoluogo, sono ben note: ri-

conoscimento  di  un  prezzo  
equo per i prodotti agricoli, la ri-
duzione  della  burocrazia  e  la  
completa  revisione  della  Pac  
(Politica agricola comune), vie-
tare  le  importazioni  dai  Paesi  
che non adottano gli stessi rego-
lamenti  sanitari  e  produttivi  
dell’Italia;  l’istituzione  di  un  
nuovo tavolo tecnico di agricol-
tori; un regime fiscale più favo-
revole che preveda la detassa-
zione di Irpef e Imu e la riduzio-
ne di tasse e Iva; la rimozione 
dell’obbligo di lasciare a riposo 
il 4% dei terreni; la riqualifica-
zione della figura dell’agricolto-

re come tutore dell’ambiente, ol-
tre  che dell’alimentazione,  del  
Paese. 

IL CRONOPROGRAMMA
I mezzi degli agricoltori «ribel-
li» arriveranno fino alle porte di 
Telese Terme per poi rientrare a 
Benevento. «Chiediamo un tavo-
lo di confronto non rappresenta-
to da sigle che, alla fine, non ci 
rappresentino ma da noi stessi, 
dai  veri  agricoltori,  quelli  che  
ogni giorno lavorano sulla ter-
ra. Non ci fermeremo fin quan-
do non verranno accolte le no-
stre istanze e chiediamo alle isti-

tuzioni di garantire una riforma 
dell’agroalimentare che rimetta 
al  centro la dignità del  lavoro 
della  terra»,  spiega  Gabriele  
Forte,  portavoce  di  Riscatto  
Agricolo. 
Intanto ieri nel quartier genera-
le allestito alla rotonda dei Pen-
tri sono arrivati nuovi manife-
stanti. Anche ieri notte gli agri-
coltori hanno deciso di dormire 
in tenda o nelle automobili, sfi-
dando le temperature proibiti-
ve. E la mobilitazione non tende 
a sgonfiarsi e, secondo gli orga-
nizzatori, proseguirà a oltranza, 
in attesa di risposte concrete dal 
governo regionale e nazionale. 
Chiedono infine maggiore atten-
zione delle istituzioni.

g.d.m.
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Mastella-Solitek, arriva il via libera
330 nuove assunzioni per l’opificio

IL PRIMO CITTADINO:
«UNA BUONA NOTIZIA
NONOSTANTE 
LA DIFFICILE SITUAZIONE
INTERNAZIONALE 
E DELL’INTERO SETTORE»
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LA CLASSIFICA
Antonio Vastarelli 

Sprechi e Campania sono, pur-
troppo,  termini  troppo  spesso  
associati, ma questa accoppiata, 
in alcuni casi, è frutto di un pre-
giudizio. Al punto tale che sor-
prende la performance della no-
stra regione in una particolare 
classifica, quella sulla spesa per 
carburanti, combustibili e lubri-
ficanti effettuata dalle Regioni e 
dalle città capoluogo di provin-
cia. Secondo un report realizza-
to per l’Adnkronos dalla Fonda-
zione Gazzetta Amministrativa 
della  Repubblica  italiana,
nell’ambito del progetto “Pitago-
ra”,  la  Campania è  infatti  una 
della  quattro  regioni  italiane  
“virtuose” per i  costi  sostenuti  
nel 2022 da Regioni e Città capo-
luogo di provincia per il mante-
nimento dei loro uffici e delle lo-
ro strutture. Il report, per questa 
voce di costo delle amministra-

zioni  considerate,  assegna alla  
Campania  il  rating  AAA  (per  
una spesa pari a 163.257,44 eu-
ro). Rating pari conseguono an-
che  Lombardia  (che  ha  speso  
221.582,80 euro), Emilia-Roma-
gna  (109.272,91)  e  Toscana
(96.520,08). A fornire buone per-
formance  sono  anche  la  Cala-
bria e il Lazio che, con un impor-
to rispettivamente di 75.444,70 
e 239.091,77 euro, si aggiudica-
no la doppia AA; e poi, con la A 
singola, Puglia (244.387,78) e Ve-
neto (281.547,73). Tra le Regioni 
che fanno registrare risultati in-
termedi  figurano,  invece:  con  
BBB Abruzzo (140.129,91 euro) e 

Marche (173.255,64); con BB Mo-
lise  (39.633,09), Liguria  
(202.573,52)  e Piemonte  
(609.463,93); con B la Basilicata 
(103.809,43)  e  l’Umbria  
(147.878,61).  Mentre  risultano  
non comparabili per questa vo-
ce i dati di Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Sardegna 
e Valle d’Aosta. La Regione che, 
in valore assoluto, detiene il re-
cord per la spesa per carburanti, 
combustibili e lubrificanti è, in-
vece, la Sicilia con 1.888.276,65 
euro nel 2022. Cifra che le fa me-
ritare la C, il rating peggiore nel-
la speciale classifica. Una cifra 
che risulta, tra l’altro, in aumen-
to rispetto agli anni precedenti: 
era infatti pari a 1.518.177,89 eu-
ro  nel  2021,  1.314.359,54  nel  
2020, 1.393.047,85 nel 2019. 

CASO SALERNO
Ottime  le  performance  anche  
delle città capoluogo di provin-
cia della Campania, in particola-
re quella di Caserta che, con una 
spesa di soli  43.745,43 euro,  è 

tra i 23 enti locali che hanno ot-
tenuto il rating massimo, AAA. 
Tra le città più virtuose per que-
sta voce di spesa anche Napoli, 
Avellino e Benevento, che otten-
gono la doppia A. Fanalino di co-
da, per quanto riguarda la no-
stra regione, la città di Salerno 
che consegue un rating interme-
dio, BB. In valori assoluti, la città 
italiana che fa registrare la mag-
giore voce di spesa per carbu-
ranti, combustibili e lubrificanti 
è Roma che, nel 2022, ha rag-
giunto  la  cifra  record  di
2.510.904,83 euro.  In  classifica 
seguono  poi Sassari  
(2.436.588,36), Milano  
(1.096.382,21), Messina  
(940.604,21), L’Aquila  
(653.482,76), Ragusa  

(587.486,83), Palermo  
(520.551,54)  e Napoli  
(503.959,86). La spesa più bassa 
tra i capoluoghi la fa registrare, 
infine, Isernia che, nel 2022, ha 
sborsato solo 14.920,67 euro. Al 
di sotto dei 30mila euro anche 
Lodi (20.102,56),  Vibo Valentia 
(25.950,81)  e  Caltanissetta  
(27.280,38). Per realizzare il re-
port,  il  Centro  Ricerche  della  
Fondazione ha analizzato tutti i 
dati finanziari ufficiali degli enti 
pubblici monitorati e, attraver-
so algoritmi di ricerca scientifi-
ca,  ha  individuato  potenziali  
sprechi,  ovvero  spese  critiche  
nei conti pubblici. Le spese sono 
state poi confrontate con il ben-
chmark di  riferimento e,  a  se-
conda dei livelli di scostamento 

di spesa, si parla di “performan-
ce positiva” (quando la spesa è 
inferiore o uguale alla media),  
“scostamento lieve” (quando la 
spesa è compresa tra quella me-
dia e il 30% in più), “scostamen-
to  considerevole”  (quando  è  
compresa tra lo scostamento lie-
ve e il 100% in più) e, infine, “spe-
sa  fuori  controllo”  (quando  la  
spesa  supera  di  oltre  il  100%  
quella media). Il rating assegna-
to (dalla tripla A per la migliore 
performance, alla C per la peg-
giore) - si legge in una nota - si 
basa esclusivamente su dati con-
tabili oggettivi (non sono, quin-
di, previste valutazioni di tipo di-
screzionale).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spesa per carburanti
Campania “virtuosa”
«Come la Lombardia»

FANALINO DI CODA
LA SICILIA CHE OTTIENE
UN RATING “C”
CON UN INCREMENTO
DI COSTI SUPERIORE
RISPETTO AL 2021

L’economia, l’indagine

`Tra le città capoluogo Caserta incassa il punteggio maggiore
Doppia “AA” per Napoli, Benevento e Avellino. Salerno solo “BB”

IL CONFRONTO
Un 
distributore 
di benzina
in una foto
di archivio

Geolier riporta il napoletano all’Ariston da cui era stato, di fatto, improvvidamente bandito?

La rappresentanza campana è ottimamente completata da The Kolors e Big Mama? Vale la 

pena raccontare la storia di Napoli, della sua lingua e dei suoi artisti, a Sanremo. Dove il primo 

Festival, nel lontano 1931, lo organizzarono due partenopei doc, come Ernesto Murolo ed Er-

nesto Tagliaferri e sul palco del casinò si cantava solo in... napoletano. La gara non c’era, ma quel 

modello tornò in mente a chi, nel 1951, inventò il Festival della canzone italiana.

A raccontarci la storia di Napoli a Sanremo è Federico Vacalebre, inviato di lungo corso, oltre 

quarant’anni di sala stampa e l’archivio de «Il Mattino», da cui riemergono foto ed articolidi 

Pino Daniele, Massimo Ranieri, Renato Carosone, Roberto Murolo, Nino D’Angelo, Gigi D’A-

lessio, Alessandro Siani, Enzo Avitabile, Gino Paoli, Claudio Baglioni, Roberto Vecchioni, Anto-

nello Venditti, Peppino Di Capri, Avion Travel, Peppe Lanzetta, Claudio Mattone, Rocco Hunt, 

Angelo Cavallo, Lello Greco, Generoso Picone, Pietro Treccagnoli...

IN REGALO*DOMANI CON 

* 
P

re
n

o
ta

lo
 n

e
ll

e
 e

d
ic

o
la

 d
e

ll
a

 C
a

m
p

a
n

ia
 e

 R
o

m
a

.

INQUADRA IL QR CODE

E PARTECIPA AL QUIZ!
sport.ilmattino.it

E sei subito in campo.

IL GIORNALE DI DOMANI
TI ARRIVA LA SERA PRIMA

Il Mattino ti offre la possibilità 

di sfogliare e leggere tutto 

il giornale di domani
su tablet, Smartphone e PC 

a partire dalla mezzanotte.

Per saperne di più vai su 

shop.ilmattino.it
o scarica l’applicazione

dal tuo app store. 

GOOOO
AAAAL
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LA MOBILITÀ
Paolo Bocchino

Bus  sporchi,  graduatorie  vec-
chie, controlli assenti. Non man-
cano i fronti aperti in casa Trot-
ta, anche se al momento i toni 
non hanno ancora raggiunto i li-
velli  clamorosi  del  passato.  La 
conferma  è  giunta  nel  corso  
dell’ultimo incontro tra azienda 
e sindacati, svoltosi nel quartier 
generale di via Santa Colomba.
Particolarmente accesa la posi-
zione della Uil Trasporti.  Cosi-
mo Pagliuca,  referente provin-
ciale della sigla, ha rappresenta-
to gravi criticità nella condizio-
ne igienica dei bus circolanti in 
città,  definendola  senza  mezzi  
termini «sconcertante». Pagliu-
ca, direttamente impegnato nel 
servizio in qualità di autista, ha 
proposto  la  esternalizzazione  
del servizio di pulizia e sanifica-
zione  dei  veicoli,  modificando  
l’attuale assetto che prevede l’i-
gienizzazione in sede con perso-
nale  interno.  Una  denuncia  
choc, dal momento che i collega-
menti effettuati da Trotta sono 
utilizzati  quotidianamente  da  
migliaia di utenti, perlopiù an-
ziani e studenti. Rilievi ai quali 
l’azienda, presente con l’ammi-
nistratore unico Mauro Trotta, 
ha replicato riservandosi di «ef-
fettuare le dovute verifiche», fa-
cendo però presente che «non ri-
scontra una tale rilevante critici-
tà rispetto allo stato di salubrità 
delle vetture».  Criticità che co-
munque non saranno risolte at-
traverso il ricorso a ditte ester-
ne. I bus continueranno a essere 
igienizzati nel deposito di via Ri-
vellini, come rivendicato in riu-
nione anche da Cgil, Cisl e Ugl. 
Queste  ultime  sigle  sindacali  

hanno peraltro strappato ai ver-
tici aziendali il riconoscimento 
di parametri contrattuali miglio-
ri per gli addetti alla pulizia dei 
mezzi in possesso dei titoli abili-
tanti  alla  movimentazione  dei  
bus all’interno della struttura. 

LO SCONTRO
Toni ulteriormente saliti quan-
do si è passati alla discussione ri-
guardante  l’inserimento  di  un  
operatore nell’Ufficio movimen-
to. Di fatto, una gratificante pro-
mozione per il lavoratore risul-
tato terzo nella selezione svolta 
nel 2021. Procedura fortemente 
contestata da Pagliuca,  che ha 
chiesto a gran voce l’azzeramen-
to  della  vecchia  graduatoria  e  
l’indizione di un nuovo bando. 
Momenti di forte conflittualità, 
con i  maggiorenti  dell’azienda 
capitolina che hanno tenuto il  
punto affermando di ritenere va-
lida la graduatoria fino al termi-
ne del contratto di servizio che 
legherà Trotta al Comune molto 
probabilmente per tutto il 2024, 
in attesa che si concluda la gara 
regionale  per  il  gestore  unico.  
Tesi sostanzialmente condivisa 
da Cgil,  Cisl  e  Ugl,  che hanno 
proposto l’istituzione di una fi-
gura ispettiva deputata al con-
trollo d’esercizio dei bus circo-
lanti in città. L’azienda non ha 
escluso di poter accogliere la ri-
chiesta spostando su Benevento 
l’unità oggi  operante presso la 

sede centrale di Fiumicino.

IN PRESSING 
Anche se non presente all’ordi-
ne del giorno, è più che mai at-
tuale  il  tema  dei  controlli  sui  
bus, oggi totalmente assenti. Do-
tarsi  di  biglietto  per  viaggiare  
sul pullman è ormai un atto vo-
lontaristico, essendo inattivo da 
anni il servizio di verifica in cor-
sa. Urge ripristinare i controllo-
ri, come evidenzia il segretario 
regionale della Filt Cgil Giusep-
pe Anzalone: «Non è più ammis-
sibile che in una città si possa sa-
lire su un autobus con la certez-
za di non subire alcuna sanzio-
ne se sprovvisti  di  biglietto.  Si  

lancia alla collettività un mes-
saggio deteriore di acquiescen-
za al mancato rispetto delle re-
gole,  beffando peraltro i  pochi 
utenti in regola e gli abbonati.  
Cosa accadrebbe se la stessa las-
sità, per usare un eufemismo, si 
applicasse alla gestione della so-
sta  sulle  strisce  blu?  In  poco  
tempo,  i  grattini  resterebbero  
tutti nei parcometri. Occorre tor-
nare al più presto al tavolo del 
confronto con l’azienda - conclu-
de Anzalone - per definire la riat-
tivazione del servizio di control-
leria mediante operatori in pos-
sesso della qualifica di verifica-
tori di titoli di viaggio».
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LA LINEA
Antonio Mastella

«Abbiamo sollecitato un incon-
tro con i vertici europei del grup-
po Hanon Systems automotive. 
Ne abbiamo necessità perché in-
tendiamo verificare a che punto 
sia il piano per garantire i livelli 
produttivi e occupazionali dello 
stabilimento sannita». Così Mas-
similiano  Guglielmi,  segretario  
provinciale della Fiom-Cgil.
«È una richiesta – puntualizza – 
che abbiamo avanzato nel corso 
del confronto che abbiamo tenu-
to l’altro ieri con i dirigenti locali 
del sito». L’intento del sindacato 
è quello di accertare che non su-
bisca  interruzioni  il  percorso  
che fu individuato e adottato nel 
corso del tavolo di lavoro tenuto-

si a dicembre scorso nella sede 
confindustriale  sannita.  Nella  
circostanza, in particolare, si sta-
bilì che a Benevento si sarebbero 
realizzate  componentistiche  
nuove, funzionali a soddisfare le 
moderne  esigenze  costruttive  
delle case automobilistiche. 
«Una sollecitudine,  la  nostra  –  
aggiunge – dettata anche dal fat-

to che è cambiato il direttore ese-
cutivo. A Mike Adams è suben-
trato Steve Foster, con l’incarico 
di direttore Operations Europe. 
Anche in virtù del “passaggio del 
testimone”, è opportuno che ci si 
veda per sapere se sia cambiato 
qualcosa nella strategia azienda-
le nei confronti del nostro sito». 
In sostanza, a Guglielmi e ai suoi 
omologhi delle altre sigle sinda-
cali  interessa  conoscere  se  sia  
sempre valido l’impegno assun-
to dalla Hanon di rinnovare la 
produzione perché la struttura, 
che occupa 63 dipendenti, possa 
continuare a svolgere la sua atti-
vità senza problemi. Occorre sot-
tolineare  che  segnali  negativi  
non ve ne siano affatto all’oriz-
zonte. «In ogni caso - osserva – è 
più che opportuno che ci si in-
contri anche per capire i tempi 
di attuazione del programma di 

rinnovo e potenziamento previ-
sto  in  sede  di  contrattazione.  
Non dimentichiamo che i lavora-
tori si trovano in cassa integra-
zione per il terzo anno consecuti-
vo, che, per la Jobs Act, è anche 
l’ultimo usufruibile». Un obietti-
vo, quello del rilancio, «che si de-
ve centrare – avverte - con l’indi-
spensabile riorganizzazione tec-
nica dei reparti. È chiaro che, an-
che per questo motivo, bisogna 
stringere i tempi». 
Ma non finiscono qui gli appun-
tamenti del sindacato. Per metà 
febbraio è previsto un confronto 
al ministero competente con i re-
sponsabili  della  Dema-Cam  di  
Paolisi, in cui lavorano circa 200 
maestranze in cassa integrazio-
ne a rotazione. «Il lavoro per ora 
– osserva - non manca grazie allo 
smaltimento di commesse prece-
denti. Dobbiamo ora metterci at-
torno al tavolo per capire come 
si intenda andare avanti, una vol-
ta eliminate le difficoltà e alla lu-
ce del piano industriale ancora 
da omologare».
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L’IMPIANTO
Una sola offerta, ma potrebbe es-
sere quella giusta per dare nuova 
vita al pattinodromo di via Mustil-
li. Non è caduto nel vuoto il bando 
indetto dal Comune per la gestio-
ne della struttura sportiva riquali-
ficata con i Pics. Alla scadenza fis-
sata per il 30 gennaio, ha risposto 
l’associazione sportiva dilettanti-
stica Jolly Skate di San Giorgio del 
Sannio in tandem con la Job Solu-
tion and service. Un nome che è 
una  garanzia  quello  della  Jolly  
Skate, autentica fucina di talenti 
del pattinaggio artistico, che da an-
ni porta alto il nome del Sannio 
nel panorama nazionale. L’anello 
beneventano, ristrutturato e pron-
to per competizioni a tutti i livelli, 
avendo i requisiti per l’omologa-
zione, rappresenterebbe il merita-
to  palcoscenico.  A  eliminare  il  
condizionale dovrà essere la com-
missione di gara presieduta dal di-
rigente  Alessandro  Verdicchio,  
che questa mattina si riunirà per 
le verifiche. Ma sembrano esserci 
davvero pochi dubbi, ostacoli for-
mali a parte, circa la sussistenza 
dei  requisiti  per  l’affidamento  
all’associazione sportiva sangior-
gese. Alla aggiudicataria andran-
no anche gli spazi destinati a servi-

zi accessori e l’area verde, per un 
periodo minimo di 5 anni.

LA STORIA
Il pattinodromo di via Mustilli ha 
rappresentato per anni un simbo-
lo dell’inefficiente gestione dei be-
ni pubblici. Realizzato negli anni 
Novanta e ben presto caduto in ab-

bandono, il 13 ottobre del 2000 fu 
occupato dal collettivo «Rive Gau-
che», che lo elesse a quartier gene-
rale di iniziative pubbliche, talvol-
ta foriere di accesi scontri. Un cen-
tro sociale che prese il nome iconi-
co di Depistaggio. Usciti indenni 
persino dalle stagioni di governo 
cittadino della destra, un po’ per 
quieto vivere, un po’ per l’implici-
to riconoscimento di luogo di rara 
partecipazione civica dei giovani, i 
militanti, in costante declino nu-
merico, furono accompagnati alla 
porta  dall’amministrazione  Ma-

stella che, nel 2017, ne contestò 
lo stato di degrado dei locali atti-
gui e della pista.
Punto di partenza per la secon-
da vita del pattinodromo l’inse-
rimento tra i 13 progetti del Pics, 
con finanziamento da 1,5 milio-
ni destinato al recupero e alla ri-
qualificazione, i cui lavori sono 
alle rifiniture e saranno presto 
inaugurati. Con delibera del 13 
dicembre, la Giunta comunale 
ha varato la procedura per la ge-
stione  della  struttura  secondo  
quanto sancito dalla legge regio-

nale 18/2013 che consente «l’affida-
mento in concessione al Coni, alle 
federazioni  sportive  nazionali,  
agli enti di promozione sportiva 
associati, alle associazioni sporti-
ve dilettantistiche, mediante pro-
cedure di selezione pubblica». Ri-
spettati, inoltre, i paletti posti dal 
decreto 38/2021, che dispone che 
«nei casi in cui l’ente pubblico ter-
ritoriale non intenda gestire diret-
tamente gli impianti sportivi, la ge-
stione è affidata (...) sulla base di 
convenzioni che ne stabiliscono i 
criteri  d’uso».  Palazzo Mosti  ha 
puntato con determinazione sulla 
rinascita del sito, come attesta la 
delibera di Giunta che ha varato la 
procedura concorrenziale di affi-
damento, nella quale si evidenzia 
come «il pattinodromo, pur essen-
do un impianto sportivo con un 
bacino di utenza tendenzialmente 
ristretto, ha potenzialità di cresci-
ta notevoli poiché esso è omologa-
to anche per lo svolgimento di ma-
nifestazioni  sportive  provinciali,  
regionali, nazionali e internazio-
nali. Caratteristica che, unita alla 
presenza di aree destinate a servi-
zi collaterali, crea un indotto eco-
nomico che rende più appetibile 
l’impianto sul mercato». Identikit 
che potrebbe attagliarsi alla Jolly 
Skate.

pa.bo.
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`Pagliuca (Uil Trasporti): «Sconcertante
la condizione igienica dei bus circolanti»

IL QUADRO Diversi i fronti aperti in «casa» Trotta; riflettori
sull’igienizzazione dei bus e anche sull’assenza di controlli

ANZALONE (FILT CGIL):
«INAMMISSIBILE
LA TOTALE ASSENZA
DI CONTROLLI
SUI MEZZI, BISOGNA
RIATTIVARE IL SERVIZIO»

`L’azienda: «Pronti alle dovute verifiche
ma non riscontriamo gravi criticità»

Trotta e sindacati
a confronto sui nodi
pulizie e graduatorie

La Fiom-Cgil: «Piano Hanon, ora nuovo vertice»
L’occupazione

Pattinodromo
dall’abbandono
alla rinascita

IL SITO
L’impianto
riqualificato

LA STRUTTURA RISALE
AGLI ANNI NOVANTA
ED È STATA A LUNGO
UN CENTRO SOCIALE
PRIMA DI RIENTRARE
TRA I PROGETTI PICS

`Atteso il via libera all’affidamento alla Jolly Skate
Presto l’inaugurazione dopo i lavori di restyling
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